“Gestione Associata delle funzioni amministrative inerenti il settore sociale e dei servizi socio assistenziali tra i Comuni di 

Rio nell’Elba, Rio Marina e Porto Azzurro”
ALLEGATO  “1” :

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI AD

INTEGRAZIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE

ANNO 2016

Indetto ai sensi dell’Art. 11 della Legge 9 dicembre 1998 n. 431, che istituisce il Fondo nazionale per l’accesso alle abitazioni in locazione, del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 7 giugno 1999, secondo i criteri stabiliti con Deliberazione della Giunta Regionale n. 265 del 06.04.2009 e del Decreto Dirigenziale R.T. n.1379 del 01/04/2015 “L.431/98-Delibera G.R. n.265/2009-Fondo Nazionale per l’integrazione canoni di locazione anno 2016-Approvazione della relativa modulistica per trasmissione dati”.

                                                      IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

                                                                                           RENDE NOTO

Che, a partire dalla data di pubblicazione del presente bando, fino al giorno 10 agosto 2016  i soggetti in possesso di tutti i requisiti sotto elencati potranno presentare domanda per ottenere contributi ad integrazione dei canoni di locazione secondo quanto disposto dal presente bando e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Le domande presentate entro tale termine daranno titolo, qualora classificate, all’attribuzione del contributo, sempre fino ad esaurimento delle risorse, con decorrenza dal mese di gennaio 2016 ovvero dalla data di stipula del contratto, se successiva.

                                                                                                     Art. 1

                                                                     Requisiti e condizioni per l’ammissione al bando

Per la partecipazione al presente è necessario il possesso, alla data di pubblicazione del bando, dei seguenti requisiti e condizioni:

1. cittadinanza italiana;

2. cittadinanza di uno stato appartenente all’Unione Europea;

3. cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione Europea: in questo caso occorre un permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (ex carta di soggiorno) o di permesso di soggiorno in corso di validità e di avere la residenza anagrafica  da almeno dieci anni nel territorio nazionale, ovvero da almeno cinque anni nella Regione Toscana (art.11 comma 13 del decreto legge 25 giugno 2008, n.112 invertito in legge n.133 del 6 agosto 2008).

L’iscrizione nei registri anagrafici della popolazione residente deve essere continuativa al fine di maturare il requisito

dei dieci anni nel territorio nazionale o dei cinque anni nella medesima regione ed i cinque anni, continuativi nella

medesima regione, devono essere riferiti alla Regione Toscana.

Il certificato storico di residenza potrà essere sostituito in sede di domanda anche da una dichiarazione sostitutiva di

certificazione storica di residenza;

4. residenza anagrafica nei Comuni di Rio nell’Elba/Rio Marina/Porto Azzurro,  nell’abitazione oggetto del contratto di locazione per cui si richiede il contributo;
5. titolarità di un contratto di locazione di un alloggio, di proprietà privata o pubblica, regolarmente registrato o depositato per la registrazione e in regola con la registrazione annuale o in regime fiscale di cedolare secca, adibito ad abitazioni principale e che sia corrispondente alla residenza anagrafica del richiedente, non avente natura transitoria, (con riferimento a tale contratto dovranno essere indicati tutti gli elementi idonei ad identificare l’alloggio e la tipologia contrattuale, nonché i mq dell’alloggio stesso calcolati con la normativa della Tassa sui rifiuti). 

Non sono ammissibili i contratti ad uso foresteria, i contratti stipulati esclusivamente per finalità turistiche e i contratti stipulati tra persone aventi vincoli di parentela di primo e secondo grado;

6. sussistenza delle condizioni di cui alle lettere c) e d) della Tabella A allegata alla legge regionale 20 dicembre 1996, n. 96, e secondo la definizione riportata nella delibera del Consiglio Regionale n. 97/2001 relativa ai diritti reali circa la possidenza immobiliare, usufrutto,uso, abitazione;

Si specifica che :

- il contratto dovrà essere necessariamente intestato ad un componente del nucleo familiare richiedente;

· solo in caso di comprovate e documentate particolari circostanze di emergenza sociale, potranno essere accettati contratti intestati a soggetti diversi dal richiedente;

· In caso di subentro nel contratto di locazione, la domanda può essere accettata,  solo in presenza di dichiarazione sottoscritta dal proprietario dell’abitazione in cui si prende atto del subentro da parte del richiedente il contributo nonché di avvenuto pagamento dell’imposta di registro  per subentro (modello F23 codice 110T);

· In caso di separazione in atto dei coniugi, la domanda potrà essere presentata dal coniuge residente nell’alloggio, anche se non titolare del contratto di affitto;

7. possono inoltre partecipare al presente bando, fermi restando i requisiti di cui ai punti precedenti:

a) i soggetti sottoposti a provvedimento di rilascio dell’abitazione per causa di morosità. In questo caso l’eventuale contributo sarà erogato a favore del locatore interessato a sanatoria parziale o totale della morosità medesima a condizione che sia revocato il procedimento di rilascio e prodotta la relativa documentazione al momento della erogazione del contributo al locatore;

b) gli inquilini non in regola con il pagamento dei canoni di locazione a condizione che il locatore rilasci una dichiarazione che il contributo ricevuto sana la morosità.

Sono esclusi dalla partecipazione al presente bando i titolari di contratti di locazione:

- di alloggi di edilizia residenziale pubblica disciplinati dalla L.R.T. 96/96 - di alloggi inseriti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9:

8 - Essere in possesso di una attestazione ISE/ISEE redatta con la nuova normativa (DPCM N.159  del 5/12/2013)riferita ai redditi prodotti nell’anno 2014, valida alla data di presentazione della domanda, rilasciata dall’INPS o da un CAAF o da altro soggetto autorizzato o Dichiarazione Sostitutiva Unica sottoscritta antecedentemente alla presentazione della domanda;

E’ possibile avvalersi della attestazione ISEE “corrente” purchè in corso di validità al momento della presentazione della domanda;

9 - Avere un valore ISE il cui importo  non sia superore ad Euro 28.216,37;

10 - Avere valori ISE e ISEE ed un incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE , rientranti nei seguenti parametri:

Fascia “A”

Valore ISE uguale o inferiore ad Euro 13.049,14 corrispondente all’importo di due pensioni minime INPS per l’anno 2016-tabella B allegato 4 circolare INPS n.210 del 31.12.2015;

Incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE non inferiore al 14%.

Fascia “B”

Valore ISE superiore all’importo di Euro 13.049,14 e non superiore all’importo di Euro 28.216,37;

Valore ISEE, calcolato ai sensi del Decreto Legislativo n. 109/98 e successive modificazioni ed integrazioni, non

superiore ad Euro 16.500,00 ( limite per l’accesso all’ERP vigente alla data di pubblicazione del presente Bando).

Incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE non inferiore al 24%.

In caso di residenza nell’alloggio di più nuclei familiari, il canone da considerare per il calcolo del contributo, è quello derivante dalla divisione del canone previsto dal contratto per il numero complessivo dei nuclei residenti nell’alloggio.

L’erogazione del contributo a soggetti che dichiarano “ ISE zero  o incongruo”, è possibile soltanto in presenza di:

- espressa certificazione, a firma del responsabile del competente ufficio comunale, che attesti che il soggetto

richiedente usufruisce di assistenza da parte dei servizi sociali del Comune.

Oppure nel caso di mancanza di assistenza

- alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio con indicazione della fonte  del

reddito o dei redditi e relativi importi, che contribuiscono al pagamento del canone di locazione, quali, ad

esempio redditi non soggetti ad IRPEF o redditi percepiti da soggetti non aventi l’obbligo di sostituto d’imposta;

Oppure, dichiarazione di atto notorio del soggetto, di ricevere sostegno economico da una persona fisica (figli, genitori, parenti, amici);

11.assenza di titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su  alloggio adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare, nei Comuni di Rio nell’Elba, Rio Marina e Porto Azzurro e nei Comuni limitrofi  laddove secondo la definizione riportata nella delibera di Consiglio regionale n.47/2001 “Si intende adeguato l’alloggio la cui superficie utile abitabile intesa quale superficie di pavimento misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all’altro, degli sguinci di porte e finestre sia non inferiore a 30 mq. Per 1 persona, non inferiore a 45 mq. Per 2 persone, non inferiore a 55 mq per 3 persone, non inferiore a 66 mq per 4 persone, non inferiore a 75 mq per 5 persone, non inferiore a 95 mq per 6 persone ed oltre”;

12.assenza di diritti di proprietà o di usufrutto anche di un solo componente il nucleo familiare, su uno o più alloggi o locali ad uso abitativo, ubicati in qualsiasi località  del territorio nazionale, il cui valore catastale complessivo sia uguale o superiore al valore catastale di un alloggio adeguato cosi’ come definito al punto 11;

Nel caso di quote di proprietà, il relativo valore è convenzionalmente ridotto  di un terzo (1/3);

Nel caso  di titolari di diritti di usufrutto il valore catastale è convenzionalmente ridotto della metà (1/2);


Art. 2

Nucleo familiare

Il nucleo familiare, presente nella attestazione ISE/ISEE da allegare alla domanda, deve essere quello di cui DPR 30 maggio 1989, N.223, salvo quanto stabilito nella normativa ISE-ISEE e successive modifiche o integrazioni, alla data della domanda stessa ovvero quello composto dal richiedente e da tutti coloro che, anche se non legati da vincoli di parentela, risultano nello stato di famiglia anagrafico alla data di apertura del bando.

Nella domanda di partecipazione dovranno, inoltre, essere indicati:

- il numero di persone ultra sessantacinquenni presenti nel nucleo familiare;

- il numero di soggetti disabili presenti nel nucleo familiare;

- il numero di minori presenti nel nucleo familiare

                                                                                       Art. 3

Autocertificazione delle condizioni e dei requisiti di ammissibilità e documentazione da produrre obbligatoriamente 

Sono attestabili mediante dichiarazione sostitutiva ex artt.46 e 47 del D.P.R.455/00 i requisiti e le condizioni per la partecipazione al presente bando con esclusione delle seguenti certificazioni che dovranno essere obbligatoriamente prodotte contestualmente alla domanda:

a. Certificazione ISE/ISEE, in corso di validità alla data di presentazione della domanda relativi ai redditi percepiti nell’anno 2014;

b. Copia del contratto di locazione e della documentazione comprovante le avvenute registrazioni annuali;

c. Copia delle ricevute di pagamento o giustificativi (bonifico bancario, assegno circolare) del canone relative ai primi sei mesi dell’anno 2016;

Le ricevute dovranno contenere, in modo inequivocabile, i seguenti dati:

· Nome, cognome, indirizzo e codice fiscale del proprietario;

· Nome e cognome di chi effettua il pagamento;

· Importo del canone corrisposto;

· Periodo di riferimento(mensilità);

· Firma leggibile di chi rilascia ricevuta;

· Marca da bollo;

d. Eventuale Certificato della competente autorità attestante la condizione di handicap grave (come definiti dalla legge 104/92);

e. Dichiarazione o Autocertificazione, cui al precedente art. 1. punto 10 esclusivamente per i richiedenti con ISE pari a 0 o incongruo.

f. Per i richiedenti cittadini extracomunitari: certificato storico di residenza, esente da bollo, attestante il possesso dei requisiti enunciati all’art. 1, punto 3. del presente bando;

La mancata presentazione della documentazione di cui sopra costituisce automatica decadenza dal beneficio;

                                                                                                       Art. 4

Calcolo del contributo

La posizione reddituale del richiedente da assumere a riferimento per il calcolo del contributo è quella risultante da una certificazione ISE non scaduta al momento di presentazione della domanda, avente ad oggetto i redditi del nucleo familiare determinato ai sensi della normativa ISE stessa riferiti all’anno  2014. 

Il contributo teorico è calcolato sulla base dell’incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE:

a) Fascia A: il contributo è tale da ridurre l’incidenza del canone sul valore ISE al 14% per un importo massimo arrotondato di euro 3.100,00;

b) Fascia B: il contributo è tale da ridurre l’incidenza del canone sul valore ISE al 24% per un massimo arrotondato di euro 2.325,00.
Il contributo teorico è poi rapportato al periodo di effettiva validità del contratto calcolato in mesi interi.

La data dalla quale decorrono le mensilità utili per l’erogazione del contributo è quella dell’attribuzione della residenza anagrafica (ove successiva al primo gennaio 2016).

Il canone di locazione di riferimento è quello risultante dai contratti di locazione regolarmente registrati, al netto degli oneri accessori ed aggiornato in base agli indici ISTAT.

Nel caso di cambio di alloggio nell’ambito del Comune successivamente alla data di scadenza del bando, si terrà conto anche dei canoni riferiti al nuovo contratto regolarmente registrato da documentare al Comune di residenza entro i termini per la presentazione delle ricevute comprovanti l’avvenuto pagamento del canone di locazione.

In caso di residenza nell’alloggio di più nuclei familiari il canone da considerare per il calcolo del contributo, è quello derivante dalla divisione del canone previsto dal contratto per il numero complessivo dei nuclei residenti nell’alloggio.

Art. 5
                                                                 Formazione e pubblicazione della graduatoria 

a) Istruttoria delle domande

Il Comune procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti verificandone la completezza e la regolarità.  

Procede all’effettuazione dei conteggi relativi alla percentuale di incidenza conone di locazione/valore ISE e alla formazione delle graduatorie relative alla fascia A e alla fascia B.

Nel caso di soggetti aventi la stessa percentuale di incidenza canone di locazione/valore ISE, la Graduatoria è predisposta in base all’ordine crescente del valore ISEE.

Nel caso di ulteriore parità l’ordine sarà assegnato tramite sorteggio.

Saranno comunque  escluse le domande dei concorrenti non in possesso dei requisiti di cui all’art. 1. 

b) Formazione della graduatoria provvisoria

L’Ente capofila della Gestione Associata forma la graduatoria generale articolandola nelle seguenti fasce e secondo i punteggi di cui all’art. 4:

◊ FASCIA “A”: Valore ISE uguale o inferiore all’importo corrispondente a due pensioni minime INPS per l’anno 2016 (pari a €. 13.049,14).

Incidenza del canone al netto degli oneri accessori sul valore ISE non inferiore al 14%;

◊ FASCIA “B”: Valore ISE compreso tra l’importo corrispondente a due pensioni minime INPS per l’anno 2016 e l’importo di €. 28.216,37.

Incidenza del canone sul valore ISE non inferiore al 24%.

Valore ISEE non superiore a €.16.500,00(Limite per l’accesso all’ERP determinato con D.G.R. 628 del 20.7.2009).

L’elenco provvisorio degli ammessi e degli esclusi sarà  pubblicato con Determinazione del Responsabile del Servizio  sarà pubblicato entro 60 giorni dal termine stabilito per la presentazione delle istanze.

Non sarà data comunicazione scritta dell’avvenuta pubblicazione della graduatoria, pertanto si invitano i richiedenti a chiedere conferma all’ufficio servizi sociali  o ad accedere al portale istituzionale e/o all’Albo pretorio informatico per prendere visione della Determinazione con relativa collocazione in graduatoria;

La pubblicazione della  graduatoria provvisoria degli aventi diritto e dell’elenco degli esclusi sostituisce la comunicazione personale di cui agli art.8 e 10 bis della legge 241/90 e succ. modifiche e integrazioni.

Avverso la graduatoria provvisoria è possibile proporre ricorso entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione.
c) Formazione Graduatoria Generale Definitiva: 
Scaduti i termini  dei ricorsi il  Responsabile del Servizio  approva in via definitiva la graduatoria con  relativa Determinazione;

La Graduatoria Generale Definitiva sarà quella risultante dall’esito dei ricorsi e dalla collocazione sequenziale dei concorrenti secondo l’ordine di priorità: Fascia “A”, Fascia “B”.

Fra i concorrenti che abbiano conseguito la stessa fascia e lo stesso punteggio hanno priorità le famiglie che hanno usufruito nell’anno 2015 del contributo per l’affitto erogato ai sensi della L.431/98. A parità di condizioni  verrà effettuato il sorteggio.

La Graduatoria Generale Definitiva, così determinata, è infine inviata alla Regione Toscana entro e non oltre il termine perentorio che la stessa Regione Toscana ha provveduto a determinare (15/09/2016);

La graduatoria definitiva rappresenta il fabbisogno del Comune; sulla base di tale dato, la Regione provvederà all’attribuzione del fondo spettante distintamente ad ogni Comune della Gestione Associata e al relativo trasferimento.

La collocazione in graduatoria non comporterà automaticamente diritto all’erogazione del contributo restando l’effettiva liquidazione, cosi’ come la determinazione della sua effettiva entità, subordinata  al trasferimento di risorse sufficienti da parte della Regione Toscana e alle disposizioni del presente bando;

Il contributo assegnato potrà essere soggetto a compensazione  se risultano debiti nei confronti dei Comuni assegnatari.

Art. 6

Validità della graduatoria

Il contributo ha durata massima annuale corrispondente a quanto disposto dal decreto 7 giugno 1999 del Ministero dei Lavori Pubblici, in attuazione dell’art. 11 della legge 431/1998 ed è erogato, nella misura a ciascuno spettante, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Il contributo decorre dal 1° gennaio dell’anno 2016 e comunque dalla data di effettiva decorrenza del contratto di locazione, se questa è successiva al 1° gennaio 2016 e cessa al 31/12/2016.

Nel caso di cambio di alloggio nell’ambito del Comune avvenuto tra il 01/01/2016 e la data di scadenza del bando dovranno essere presentati entrambi i contratti di locazione regolarmente registrati. 

Il contributo medesimo verrà calcolato sulla base delle mensilità intere maturate: a tal fine le frazioni di mese inferiori o uguali a 15 giorni non saranno prese in considerazione mentre saranno valutate come mese intero le frazioni uguali o superori a 16 giorni.

L’erogazione del contributo a favore di soggetti i cui nuclei familiari sono inseriti nelle graduatorie vigenti per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica non pregiudica in alcun modo la posizione acquisita da tali soggetti nelle suddette graduatorie. L’eventuale assegnazione dell’alloggio di edilizia residenziale pubblica è, invece, causa di decadenza dal diritto al contributo dal momento della data di disponibilità dell’alloggio.

Il contributo erogato a seguito della partecipazione al presente bando non può essere cumulato con altri benefici pubblici da qualunque ente erogati e in qualsiasi forma a titolo di sostegno alloggiativo. A tale scopo nella domanda di partecipazione al presente bando dovrà essere dichiarato di non beneficiare di alcun contributo di tale natura, oppure l’importo dello stesso affinché sia possibile erogare l’integrazione al canone per la differenza, qualora lo stesso sia inferiore all’integrazione spettante.

Nel caso in cui alla presentazione delle ricevute si accerti un canone formale diverso da quello dichiarato in fase di presentazione di domanda (da cui era derivata conseguentemente una posizione utile in graduatoria), si procede nel seguente modo:

a) canoni pagati in misura superiore: non si dà luogo a revisione della graduatoria e del relativo contributo;

b) canoni inferiori a quanto dichiarato: si procede alla rideterminazione della posizione in graduatoria ed al ricalcolo del contributo spettante.

Art. 7

Erogazione del contributo
Il Comune eroga il contributo ai beneficiari previa presentazione delle ricevute, bonifici bancari,assegno bancario non trasferibile, assegno circolare, che attestano l’avvenuto pagamento del canone di locazione. L’entità del contributo è calcolata in dodicesimi in funzione del numero di mensilità pagate e documentate.

I contributi di cui al presente bando saranno erogati secondo l'ordine stabilito nella graduatoria generale definitiva, nei limiti delle dotazioni del Fondo nazionale per l’integrazione dei canoni di locazione integrate dalla Regione e trasferite ai singoli Comuni di Rio nell’Elba, Rio Marina e Porto Azzurro.

Qualora il Fondo complessivo risulti insufficiente a coprire l’intero fabbisogno della fasce A e B,  il contributo sarà erogato in percentuale inferiore al 100%, secondo una ripartizione proporzionale in relazione all’entità della somma disponibile, rispetto al fabbisogno che sarebbe stato  necessario per coprire la totalità del contributo;

Si prevede comunque di destinare alla fascia A  una percentuale non inferiore del 60% dell'intera disponibilità utilizzando la restante parte per la fascia B.
In ogni caso la collocazione in graduatoria non comporterà automaticamente diritto all’erogazione del contributo.

N.B.Le ricevute di pagamento dei canoni di locazione dovranno essere consegnate all’ufficio servizi sociali dei rispettivi Comune di Rio nell’Elba, Rio Marina e Porto Azzurro  entro il 31/12/2016. Non sarà inviata convocazione in merito alla consegna delle ricevute. Pertanto, in caso di mancata consegna, il beneficiario decade dal beneficio per le mensilità di cui non è stato  consegnato il giustificativo di effettivo versamento.

Nel caso in cui alla presentazione delle ricevute si accerti un canone formale diverso da quello dichiarato nella domanda ed in base al

quale il richiedente era stato collocato in graduatoria, si procederà nel seguente modo:

a) se dalle ricevute prodotte risulterà pagato un canone in misura superiore a quello dichiarato nella domanda non si farà

luogo a revisione della graduatoria e del relativo contributo;

b) se dalle ricevute prodotte risulterà pagato un canone in misura inferiore a quello dichiarato nella domanda si procederà

alla rideterminazione della posizione in graduatoria ed al ricalcalo del contributo spettante.

L’entità del contributo è calcolata in dodicesimi in funzione del numero di mensilità pagate e documentate.

Qualora la data di decorrenza del contratto fosse anteriore alla data di attribuzione della residenza anagrafica da parte del Comune, le

mensilità utili per l’erogazione del contributo decorreranno dalla data di attribuzione della residenza anagrafica.

L’erogazione del contributo a favore di soggetti i cui nuclei familiari sono inseriti nelle graduatorie vigenti per l’assegnazione di

alloggi di edilizia residenziale pubblica non pregiudica in alcun modo la posizione acquisita da tali soggetti nelle suddette

graduatorie.

E’ causa di decadenza dal diritto al contributo, dal momento della data di disponibilità dell’alloggio, l’eventuale assegnazione

dell’alloggio di edilizia residenziale pubblica.

La data di disponibilità dell’alloggio deve intendersi quella nella quale il soggetto può entrare nella effettiva disponibilità

dell’alloggio.

E’ inoltre causa di decadenza dal diritto al contributo, il rifiuto a prendere possesso di una alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica

assegnato.

Nel caso in cui il soggetto richiedente abbia trasferito la propria residenza in un altro alloggio dello stesso Comune, il contributo è erogabile solo previa verifica da parte del Comune circa il mantenimento dei requisiti di ammissibilità della domanda.

Il mantenimento dei requisiti di ammissibilità è valutato tenuto conto della somma dei canoni riferiti ai diversi alloggi rispetto

all’ISE.

L’entità del contributo non può in ogni caso superare l’importo del contributo originario.

In caso di trasferimento in altro Comune è possibile erogare solo la quota di contributo spettante in relazione ai mesi di residenza

nell’alloggio a cui si riferisce la domanda.

Art. 8

Riscossione del contributo

I beneficiari, previa comunicazione da parte dell’ufficio Servizi Sociali, potranno riscuotere il contributo ad essi spettante recandosi direttamente presso le Tesorerie Comunali dei rispettivi comuni oppure specificando all’atto della presentazione della domanda altra forma di pagamento; 

                                                                                                      Art. 9

                                                                                             Casi particolari
I richiedenti hanno, l’obbligo di comunicare all’Amministrazione Comunale, eventuali variazioni di residenza o domicilio.

Nel caso in cui il soggetto richiedente abbia trasferito la propria residenza in un altro alloggio nello stesso Comune, il contributo è erogabile solo previa verifica circa il mantenimento dei requisiti di ammissibilità della domanda. Il mantenimento dei requisiti di ammissibilità è valutato tenuto conto della somma dei canoni riferiti ai diversi alloggi rispetto all’ISE. L’entità del contributo non può in ogni caso superare il valore stimato per la collocazione in graduatoria. In caso di trasferimento in altro Comune, sarà possibile erogare solo la quota di contributo spettante in relazione ai mesi di residenza nell’alloggio a cui si riferisce la domanda. 

In caso di decesso del beneficiario, il contributo calcolato con riferimento al periodo di residenza del beneficiario nell’immobile e sulla base delle ricevute attestanti l’avvenuto pagamento dei canoni di locazione, è assegnato agli eredi in possesso di certificazione che attesti il loro stato da presentare al Comune entro 30 giorni dal decesso e comunque entro il giorno 10/12/2016.

Il  contributo decorre dal primo gennaio 2016 o dalla data di attribuzione della residenza anagrafica nell’alloggio per il quale si richiede il contributo, se successiva alla data suddetta.

                                                                                                    Art. 10

Distribuzione, raccolta e modalità di presentazione delle domande
Le domande di partecipazione al presente bando di concorso devono essere presentate esenti da bollo e compilate unicamente sui moduli appositamente predisposti e presenti nei Comuni di RIO NELL’ELBA, RIO MARINA E PORTO AZZURRO.

Detti moduli sono distribuiti presso gli Ufficio Servizi Sociali o scaricabili dal sito ufficiale dei tre Comuni Le domande, debitamente sottoscritte, dovranno essere corredate da tutta la documentazione richiesta complete di tutti i dati necessari per i conteggi e indicanti l’indirizzo ed un recapito telefonico per consentire eventuali comunicazioni relative al concorso.

Le domande dovranno pervenire entro le ore 13.00 del giorno: 10 agosto 2016;

                 Trasmettendole a mano presso l’Ufficio Protocollo dei tre Comuni tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì ; 

                 Trasmettendole per posta tramite raccomandata postale a/r e (farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante).

Coloro che hanno beneficiato del contributo negli anni precedenti, se intendono concorrere, dovranno presentare regolare domanda di partecipazione al bando.

Per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento è possibile rivolgersi:

· per il Comune di Rio nell’Elba alla Sig.ra Serena Paoli (0565 943459) o al Sig. Marcello Giuliani (0565 943424) presso Area Amm.va; 

· per il Comune di Rio Marina alla Sig.ra Annamery Tonietti (0565 925526) Ufficio Sociale;

· per il Comune di Porto Azzurro al Dr. Ciro Satto o al Sig. Marco Costa, presso Ufficio Anagrafe,  Servizi Sociali  nei giorni di lunedi’, mercoledi’ e venerdi’ dalle 10.00 alle 12.30) o telefonicamente Tel.0565/921611 o 0565 921634 tramite mail: ciro.satto@comune.portoazzurro.li.it;

                                                                                                    Art. 11

                                                                                        Controlli e sanzioni

La responsabilità della veridicità delle dichiarazioni riportate è esclusivamente del richiedente che le ha sottoscritte e che, in caso di falsa dichiarazione, può essere perseguito penalmente (art. 76 del D.P.R. 445/2000).

L’elenco degli aventi diritto al contributo, con una particolare attenzione a quelli aventi ISEE ZERO, sarà trasmesso, con le modalità ed i termini richiesti, agli Uffici della Guardia di Finanza, competenti per territorio, per i controlli previsti dalle Leggi vigenti.

In ogni caso, l’ente capofila della Gestione associata, ai sensi del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa procederà, comunque, ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive anche d’intesa con gli Uffici dell’Agenzia delle Entrate e del Territorio.

Nel caso in cui gli stati, i fatti e le qualità personali dichiarate siano certificabili o attestabili da parte di un altro soggetto pubblico, l’ente capofila della Gestione associata potrà richiedere direttamente la necessaria documentazione al soggetto competente.

L’ente capofila della Gestione associata, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, dichiarerà

decaduto il richiedente dall’intero contributo nel caso che dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della domanda

e degli atti prodotti, non dovuta ad errori materiali o di modesta entità.

Ai sensi dell’Art.19 del D.lgs.196/2003, l’ente capofila della Gestione associata si riserva la facoltà di effettuare controlli anche presso privati (proprietari) per verificare la veridicità delle dichiarazioni rese.

Salvo situazioni di evidente dolo saranno considerati errori di modesta entità l’omissione di redditi non superiori a 250,00 Euro o l’omissione di valori immobiliari non superiori a 1.250,00 Euro.

In ogni caso l’Amministrazione comunale agirà per il recupero delle somme indebitamente percepite, gravate di interessi legali.

Ferme restando le conseguenza penali previste dall’Art.76 del DPR 445/2000, il Comune di Rio nell’Elba, Ente capofila, si riserva di valutare l’applicazione dei procedimenti previsti  dal D.L. 78/2010, Art.38 in base alla gravità della dichiarazione resa.

                                                                                              Art.12

                                                                                           Dati Personali

La raccolta dei dati personali di cui al presente Bando persegue finalità istituzionali e riguarda adempimenti di legge e di regolamento.

Tale raccolta è finalizzata alla formazione della lista dei beneficiari di contributi ad integrazione dei canoni di locazione di cui all’art.11- L. 431/98.

Il trattamento di tali dati avviene tramite l'inserimento in banche dati automatizzate e/o l'aggiornamento di archivi cartacei.

Le informazioni in tal modo raccolte possono essere aggregate, incrociate ed utilizzate cumulativamente.

La comunicazione dei dati è necessaria ai fini della formazione della graduatoria.

La comunicazione e la diffusione dei dati avverrà sulla base di norme di legge o di regolamento o, comunque, per l'esercizio di attività istituzionali.

Titolare dei dati è il Comune di Rio nell’Elba, Ente capofila della gestione associata;

L’interessato ha il diritto di conoscere, cancellare, rettificare, integrare, opporsi al trattamento dei dati personali, nonché di esercitare gli altri diritti riconosciuti dall'art. 13 della Legge n. 675/1996.

                                                                                           Art. 13

                                                                                       Norme finali

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla legge 431/1998 e alle normative e direttive nazionali e regionali in materia.
La Responsabile Area Amministrativa 

      Paoli Serena
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